DELIBERAZIONE CONSILIARE N.30 DEL 17.06.2005

OGGETTO: Alienazione beni immobili patrimonio disponibile. Approvazione regolamento generale.
IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso:

· che con deliberazione n. 274 del 08.06.2005 della Giunta Comunale venne approvata una proposta di deliberazione per il Consiglio Comunale avente per oggetto “Alienazione beni immobili patrimonio disponibile. Approvazione Regolamento Generale” nel seguente testo:

       ““Vista la legge 681/93 riguardante “Investimenti a sostegno dell’economia”;

           Visto l’art. 12 – Comma 2 – della Legge 127/97;


Considerato:

· che l’Amministrazione dispone di un patrimonio di  beni immobili non in uso istituzionale;

· che tali beni sono stati individuati e classificati dall’Amministrazione e oggetto di apposita perizia  estimativa dei tecnici incaricati nelle persone del Dott. Roberto Russo e dell’Ing. Sergio Ginocchietti (Lega Servizi e Consulenze);

Tenuto conto:

· che l’art. 1 – Comma 26 – della Legge 311/2004 (Finanziaria 2005)  prevede che gli enti locali possono eccedere i limiti di spesa stabiliti dai commi 22 e 23 della stessa legge solo per spese di investimento e nei limiti dei proventi derivanti da alienazione di beni immobili;

· che l’alienazione dei beni rilevati porterebbe  all’eliminazione di consistenti costi di manutenzione e gestione;

· che nell’elenco allegato oggetto di approvazione figurano n. 8 scuole site in località Ceccaccio, P.zza Palatina, Via Badino Vecchia, Valle Fasana, Via S. Felice Circeo Km. 8+200, Campo Soriano, Via Anxur, e località S. Silviano, da circa 10 anni assegnate in locazione, e che di fatto hanno perso l’originaria destinazione, occorre prendere atto del cambio di destinazione d’uso da scuola ad immobili residenziali””.

· che successivamente l’Amministrazione Comunale ha ravvisato la necessità di eliminare dall’elenco degli immobili da alienare le sottoelencate unità immobiliari:

a) immobile ubicato in Via Badino Vecchia (Badino) – Centro recupero tossicodipendenti mq. 121,11 –  prezzo di mercato € 162.000,00;

b) Via Anxur – Ex lavatoio (magazzino Comunale)  mq. 122,54 – Prezzo di mercato € 34.852,50;

· che, inoltre, con propria precedente deliberazione è stata disposta, fino all’8.07.2005, la proroga per l’esercizio del diritto di prelazione sugli immobili di cui alla deliberazione consiliare n. 26 del 03.03.2004;

Ciò premesso e considerato che le due fattispecie comportano una riduzione del valore degli immobili da alienare  si rende necessario rettificare la proposta di deliberazione da sottoporre all’approvazione del Consiglio Comunale, nella parte in cui viene individuato in € 1.900.000,00 il valore del singolo lotto in caso di vendita frazionata riducendolo ad € 1.000.000,00 (unmilione/00) per le motivazioni di cui è cenno;

Visto il parere favorevole della Commissione consiliare Affari Generali espresso in data 15.6.2005 ed il parere favorevole espresso a maggioranza dalla Commissione Bilancio e Programmazione in data 16.6.2005; 

Visto il D.Lgs. 267/2000;

Visto il regolamento di contabilità;

Visto lo Statuto;

Visto il parere reso, in ordine alla regolarità tecnica e contabile sulla proposta di deliberazione, dal Responsabile del Dipartimento Finanziario;





         D e l i b e r a
1) di rettificare l’art.5 -12° alinea- come segue:

    “Il lotto si considera tale quando il valore degli immobili da alienare è pari o superiore ad Euro 1.000.000,00 (unmilione/00)”;

2) di riformulare, come segue, l’art. 5 del regolamento per l’alienazione dei beni immobili del  patrimonio disponibile:

     ART. 5

ASTA PUBBLICA

Alla gara è data ampia pubblicità mediante inserzione sui seguenti quotidiani: Il Tempo, Il Messaggero, Latina Oggi, La Provincia, Il Territorio, testate con pagina provinciale.

La gara viene effettuata con il metodo delle offerte di acquisto depositate in busta sigillata; il giorno fissato le buste vengono aperte in pubblico e gli immobili vengono assegnati a chi ha presentato l’offerta più alta “in via definitiva” senza possibilità di ulteriori rilanci.

      La presentazione delle offerte dovrà avvenire mediante servizio postale con raccomandata indirizzata al Comune di Terracina – Dipartimento Finanziario – oppure mediante consegna a mano presso lo stesso Dipartimento Finanziario in Piazza Municipio entro il termine fissato dall’avviso di asta.

Per partecipare alla gara dovrà essere prodotta, insieme all’offerta scritta ed incondizionata del prezzo in cifre ed in lettere, la prova dell’avvenuta costituzione della cauzione provvisoria, pari al 20% del valore posto a base d’asta previo deposito di n. 2 assegni non trasferibili (15% come cauzione e 5% come anticipo di spese ed oneri di aggiudicazione) da depositarsi presso il tesoriere del Comune di Terracina.

Se la gara va a buon fine gli assegni serviranno come acconto, in caso contrario la Tesoreria provvederà alla loro restituzione entro 30 gg.

Per l’osservanza del termine vale la data e l’ora di arrivo presso il Dipartimento Finanziario del Comune di Terracina in Piazza Municipio.

La gara è presieduta dal responsabile del Dipartimento competente.

L’apertura delle offerte avviene nel modo stabilito nel bando di gara.

L’aggiudicazione è fatta all’offerta più conveniente per l’Amministrazione Comunale, in caso di parità si procede ad estrazione a sorte.

Il prezzo di acquisto dovrà essere corrisposto alla stipula del rogito entro 60 gg. dall’aggiudicazione.

Nella vendita per lotti   il prezzo a base d’asta fissato dai tecnici   sarà ridotto del 20% e le offerte saranno in aumento sul valore così redatto.

Il lotto si considera tale quando il valore degli immobili da alienare è pari o superiore ad Euro 1.000.000,00 (unmilione/00);

Le operazioni di gara sono oggetto di specifico verbale, copia del quale è rimesso alla Giunta Comunale.

La cauzione prodotta dal concorrente sarà trattenuta dal Comune qualora il concorrente aggiudicatario rifiutasse di dare seguito al contratto di compravendita, diversamente avrà carattere di versamento in acconto”.

3) di approvare l’allegato regolamento che forma parte integrante e sostanziale della presente deliberazione.

---ooOoo---

CITTA’ DI TERRACINA
PROVINCIA DI LATINA
REGOLAMENTO PER L’ALIENAZIONE DEL PATRIMONIO IMMOBILIARE DISPONIBILE ESCLUSI GLI IMMOBILI DI EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA
Deliberazione consiliare 17 giugno 2005 n. 30

ART. 1 
OGGETTO DEL REGOLAMENTO E RIFERIMENTI GENERALI

Le disposizioni del presente regolamento disciplinano l’alienazione dei beni immobili, rientranti nel patrimonio dell’Ente Locale ai sensi dell’art. 826 del Codice Civile, al fine di acquisire risorse per investimenti, anche con riferimento a quanto stabilito dall’art. 1 – Comma 26 – della legge 311/2004 (Finanziaria 2005).

Per i beni da destinare all’alienazione l’Amministrazione accerta l’utilizzo non istituzionale.
ART. 2
PROGRAMMAZIONE DELLE ALIENAZIONI

L’alienazione dei beni immobili è soggetta a programmazione, in relazione al quadro patrimoniale e di mezzi a disposizione dell’Amministrazione, formalizzata con specifico atto dell’organo competente (Consiglio).

Le alienazioni di beni immobili costituiscono atti di competenza del Consiglio Comunale ai sensi dell’art. 2 – lett. I – del Dlgs n. 267/2000.

I beni da alienare sono indicati ai sensi e per gli effetti dell’art. 1 del presente regolamento in apposita delibera, adottata dall’organo competente, sulla base di una stima effettuata dai tecnici incaricati.
ART. 3
PROCEDURE DI ALIENAZIONE DEI BENI IMMOBILI
L’Amministrazione procede all’alienazione dei beni immobili nel rispetto di quanto previsto dalla legislazione vigente in materia, con riferimento particolare alla legge n. 783/1908 ed al R. D. n. 827/1924.
L’alienazione dei beni immobili è effettuata a corpo e non a misura e la Giunta valuta la possibilità di partizione in lotti al fine di massimizzare le opportunità di riscontro economico derivante dalla vendita .
Alla vendita dei beni immobili si procede mediante asta pubblica “senza incanto”. 

L’Amministrazione può alienare  beni immobili con procedura negoziata – trattativa privata solo quando gli immobili già utilizzati e/o destinati dagli strumenti urbanistici a finalità pubbliche o di uso pubblico (es. art.17 P.P.E. Centro Storico Basso), al fine di permettere all’Amministrazione di valutare il soggetto o i soggetti interessati all’acquisto, particolarità progettuali e di destinazione.
In caso di vendita per lotti, in assenza di offerte, si procederà nei 30 gg. successivi alla scadenza, ad ulteriore bando per vendita dei beni immobili per singola unità.
 
Per gli immobili con caratteristiche comportanti l’applicazione di vincoli previsti dal D.lgs n. 42/2004, l’Amministrazione procede all’alienazione tenendo conto di quanto previsto dal decreto stesso.

ART. 4
INDIVIDUAZIONE DEL PREZZO
Il valore base di vendita dell’immobile è determinato con apposita perizia estimativa dei tecnici incaricati, sulla base delle metodologie e delle tecniche estimative più coerenti alla natura del bene da valutare.
La perizia estimativa esprime:
a) Gli obiettivi e le motivazioni tecniche che hanno portato alla determinazione del valore di mercato dell’immobile;
b) Il valore determinato in perizia costituisce il prezzo di vendita a base d’asta, al netto di IVA se dovuta, sul quale saranno effettuate le offerte.
Gli eventuali aggiornamenti catastali saranno a totale carico dell’acquirente
ART. 5
ASTA PUBBLICA
Alla gara è data ampia pubblicità mediante inserzione sui seguenti quotidiani: Il Tempo, Il Messaggero, Latina Oggi, La Provincia, Il Territorio, testate con pagina provinciale.
La gara viene effettuata con il metodo delle offerte di acquisto depositate in busta sigillata; il giorno fissato le buste vengono aperte in pubblico e gli immobili vengono assegnati a chi ha presentato l’offerta più alta “in via definitiva” senza possibilità di ulteriori rilanci.
      La presentazione delle offerte dovrà avvenire mediante servizio postale con raccomandata indirizzata al Comune di Terracina – Dipartimento Finanziario – oppure mediante consegna a mano presso lo stesso Dipartimento Finanziario in Piazza Municipio entro il termine fissato dall’avviso di asta.
Per partecipare alla gara dovrà essere prodotta, insieme all’offerta scritta ed incondizionata del prezzo in cifre ed in lettere, la prova dell’avvenuta costituzione della cauzione provvisoria, pari al 20% del valore posto a base d’asta previo deposito di n. 2 assegni non trasferibili (15% come cauzione e 5% come anticipo di spese ed oneri di aggiudicazione) da depositarsi presso il tesoriere del Comune di Terracina.
Se la gara va a buon fine gli assegni serviranno come acconto, in caso contrario la Tesoreria provvederà alla loro restituzione entro 30 gg.
Per l’osservanza del termine vale la data e l’ora di arrivo presso il Dipartimento Finanziario del Comune di Terracina in Piazza Municipio.
La gara è presieduta dal responsabile del Dipartimento competente.
L’apertura delle offerte avviene nel modo stabilito nel bando di gara.
L’aggiudicazione è fatta all’offerta più conveniente per l’Amministrazione Comunale, in caso di parità si procede ad estrazione a sorte.
Il prezzo di acquisto dovrà essere corrisposto alla stipula del rogito entro 60 gg. dall’aggiudicazione.
Nella vendita per lotti il prezzo a base d’asta fissato dai tecnici sarà ridotto del 20% e le offerte saranno in aumento sul valore così redatto.
Il lotto si considera tale quando il valore degli immobili da alienare è pari o superiore ad Euro 1.000.000,00 (unmilione/00)
Le operazioni di gara sono oggetto di specifico verbale, copia del quale è rimesso alla Giunta Comunale.
La cauzione prodotta dal concorrente sarà trattenuta dal Comune qualora il concorrente aggiudicatario rifiutasse di dare seguito al contratto di compravendita, diversamente avrà carattere di versamento in acconto.

ART. 6
DISCIPLINA DEI PROVENTI DELLE ALIENAZIONI DI BENI IMMOBILI
I proventi derivati dalle procedure di alienazione di beni immobili effettuate secondo quanto previsto dal presente regolamento sono utilizzati per investimenti, anche eccedenti le limitazioni stabilite dall’art. 1 – Commi 23 e 24 – della legge 311/2004 (Legge Finanziaria 2005).

ART.7
ATTI DI DISPOSIZIONE DEL PATRIMONIO
I contratti di compravendita, aventi per oggetto i beni immobili, sono stipulati in forma pubblica o forma pubblica amministrativa.
ART. 8
PRELAZIONE
Nel caso in cui un immobile posto in vendita fosse adiacente ad altro immobile di privato e/o conduttore di altro immobile comunale è previsto l’esercizio di prelazione da parte del soggetto confinante, fatto salvo l’esercizio del diritto di prelazione dell’eventuale conduttore, al valore commerciale come  determinato dal comune, ai sensi dell’art. 4 del presente regolamento.

ART. 9

DISPOSIZIONI FINALI
Il presente regolamento entra in vigore a intervenuta esecutività della deliberazione approvata.
---ooOoo---







